La Legge Delega 30/2003 (ex 848)

in materia di occupazione e mercato del lavoro
alcuni commenti
Art. 1 – Servizi pubblici e privati per l’impiego

· snellimento procedure di incontro domanda e offerta lavoro;

· modernizzazione del collocamento per realizzare il sostegno allo sviluppo e all’attività lavorativa di donne, giovani e anziani;

· incentivazione raccordo pubblico-privato;

· coordinamento legislazione immigrazione e incontro domanda offerta di lavoro;

· eliminazione del vincolo sull’oggetto sociale esclusivo per le agenzie interinali e accreditamento degli operatori privati (organismi bilaterali, consulenti del lavoro, università, enti locali);

Abrogazione legge interposizione manodopera

· somministrazione anche a tempo indeterminato (staff leasing) per ragioni produttive – organizzative individuati da legge e CCNL;

· definizione casi di interposizione illecita;

· garanzia di solidarietà tra fornitore e utilizzatore;

· trattamento non inferiore agli altri lavoratori;

· utilizzo della certificazione da parte di Enti bilaterali e strutture pubbliche.

Trasferimento di azienda o ramo d’azienda

· requisito di autonomia funzionale al momento del trasferimento;

· regime di solidarietà tra appaltante e appaltatore.

POSITIVO

· più operatori che lavorano per incontro domanda offerta di lavoro

NEGATIVO / DA CORREGGERE

· introduzione staff leasing: dubbia utilità e rischio di sottotutela

Art. 2 – Contratti contenuto formativo

· riordino CFL e apprendistato valorizzando attività formativa in azienda;

· conferma apprendistato come strumento di inserimento e formazione, anche nella prospettiva di una formazione superiore in alternanza;

· specializzazione del CFL come inserimento o reinserimento mirato;

· introduzione del tirocinio di impresa;

· revisione attuali forme di tirocinio con previsione di durata da 1 a 12 mesi e di corresponsione di un sussidio;

· valorizzazione strumenti per inserimento-reinserimento al lavoro delle donne;

· semplificazione procedure di incentivo: automaticità;

· criteri di monitoraggio per la valutazione risultati;

· linee guida e codici di comportamento per definire i contenuti formativi concordati con le parti sociali;

· rinvio ai CCNL per definire, anche all’interno degli Enti bilaterali, modalità di attuazione della formazione in azienda.

POSITIVO

· riordino e adeguamento agli orientamenti comunitari dei contratti a causa mista;

· specializzazione due tipologie: apprendistato e CFL;

· riconoscimento agli Enti bilaterali di competenze per la determinazione e autorizzazione dell’attività formativa.

NEGATIVO / DA CORREGGERE

· non vengono collegate le agevolazioni alla certificazione della formazione svolta.

Art. 3 – Lavoro a tempo parziale

· agevolazione del lavoro supplementare nel part-time orizzontale e delle forme flessibili in quello verticale e misto, su base volontaria, anche dove non previsto dal CCNL, e quindi la possibilità di contrattazione individuale sui regimi di orario;

· estensione di forme flessibili ed elastiche anche ai part-time a tempo determinato;

· computabilità pro quota dei part-time per le dimensioni aziendali;

· agevolazioni del part-time per le dimensioni aziendali;

· agevolazioni del part-time per lavoratori anziani;

· estensione part-time per settore agricolo.

Art. 4 – Tipologie di lavoro flessibile

Lavoro a chiamata

· possibile per prestazioni individuate CCNL o provvisoria per decreto;

· previsione “congrua” indennità di disponibilità;

· possibilità in ogni caso per fasce deboli.

Lavoro occasionale o accessorio

· possibile per prestazioni rese da fasce deboli e per assistenza sociale;

· a favore di famiglie e enti senza fine di lucro;

· prestazioni accessibili tramite utilizzo di “buoni”.

Job sharing

· prestazioni ripartite fra 2 lavoratori;

· obbligazione in solido nei confronti del datore di lavoro;

Collaborazioni Coordinate e continuative:

· solo se legate a progetti;

· obbligo di contratto scritto: durata, progetto, senza vincolo di subordinazione, corrispettivo proporzionato a qualità e quantità del lavoro;

· differenziazione con collaborazioni occasionali: non superiori a 30 gg annue per committente;

· tutele fondamentali: maternità, malattia, infortunio, sicurezza (intese collettive);

· certificazione del rapporto di lavoro.

POSITIVO

· regolamentazione della CO.CO.CO.

· esclusione del lavoro accessorio per gli enti con fini di lucro.

NEGATIVO / DA CORREGGERE

· problemi per la definizione delle collaborazioni occasionali, sono quelle non superiori ai 30 gg e compensi non superiori ai 5.000 Euro;

· da affrontare nella definizione dei decreti attuativi: rinvio alla contrattazione collettiva di ambiti di applicazione e modalità di utilizzo dei lavori flessibili, definizione chiara e trasparente delle tutele fondamentali;

· accelerazione dell’avvicinamento dei contributi delle CO.CO.CO. a quelli del lavoro dipendente.

Art. 5 – Certificazione dei rapporti di lavoro

Introduzione della certificazione secondo i seguenti principi:

· volontaria e sperimentale;

· affidamento a Enti bilaterali o strutture pubbliche competenti;

· definizione contenuti e procedure di certificazione;

· attribuzione di forza legale al contratto certificato, ferma restando la possibilità di ricorso in giudizio se difformità tra programma negoziale realizzato e concordato in sede di certificazione.

POSITIVO

· condivisione dell’introduzione di procedure (volontarie) di certificazione dei rapporti di lavoro, dovrebbe ridurre il contenzioso, responsabilizzare le parti sociali e sostenere la cultura della bilateralità.

NEGATIVO / DA CORREGGERE

· da concordare all’interno dei decreti attuativi i contenuti e le procedure di autocertificazione.

Art. 6 – Esclusione pubblico impiego

Art. 7 – Procedure per decreti attuativi

· prevede il confronto con le associazioni sindacali comparativamente più rappresentative.

Art. 8 – Razionalizzazione funzioni ispettive

· riordino sistema ispettivo e regolazione finalizzata alla prevenzione delle controversie;

· raccordo funzioni ispettive e di conciliazione delle controversie.

Art. 9 – Modifiche normativa socio lavoratore

· esercizio dei diritti sindacali rinviato ad accordi tra le parti e compatibile con lo stato di socio lavoratore;

· estinzione del rapporto di lavoro per recesso o esclusione del socio, attribuendo al giudice ordinario la competenza delle controversie;

· riferimento ai CCNL solo per i minimi e non per la parte normativa.

NEGATIVO / DA CORREGGERE

È uno degli articoli aggiunti durante l’iter parlamentare e quindi senza possibilità di interventi.

· esercizio dei diritti non può essere condizionato a compatibilità con lo status di socio, perché renderebbe difficile la tutela sindacale;

· grave la scelta di non ammettere cause di lavoro per il recesso del socio;

· eliminare riferimento alle condizioni di lavoro previste dai CCNL incentiva forme di flessibilità non governata.

Art. 10 – Benefici a imprese artigiane, commerciali e del turismo.

· benefici (già previsti da leggi precedenti) vengono subordinati all’applicazione integrale di accordi e CCNL.

SCHEDA INFORMATIVA
LAVORO A PROGETTO
Particolare tipo di contratto che dura limitatamente alla durata del progetto.

Obiettivi

· Previsto per sostituire le collaborazioni coordinate e continuative.

Caratteristiche

· Sono riconducibili a questa tipologia di contratto i rapporti in base ai quali i lavoratori assumono stabilmente l’incarico di eseguire un lavoro o una fase di esso.

· Il rapporto di lavoro termina con la conclusione del progetto.

Come funziona

· Le modalità esecutive del rapporto, la durata, i criteri e i tempi di corresponsione del compenso, sono concordate direttamente con il committente;

· La legge dovrebbe chiarire alcuni diritti fondamentali ad esempio: malattia, gravidanza, infortuni…..
LAVORO IN LEASING
Permetterà alle agenzie interinali di affittare un lavoratore ad un’azienda anche a tempo indeterminato.

Obiettivo

· Ridurre le rigidità che ci sono nell’utilizzo della forza lavoro.

Caratteristiche

· Permette alle imprese di utilizzare manodopera senza doverla necessariamente assumere;

· E’ una nuova tecnica di gestione del personale incentrata su rapporti con agenzie specializzate nella fornitura di parte della forza lavoro di cui l’azienda ha bisogno.

Come funziona

· La società di staff leasing diventa co-datore di lavoro dell’impresa che ha richiesto il servizio per l’intera durata del contratto, dividendo gli oneri fiscali, sanitari e previdenziali.

Differenza con il lavoro interinale

· Il contratto non è sempre di breve durata ma può addirittura essere a tempo indeterminato.

LAVORO ACCESSORIO
I lavoratori ricevono dei voucher che le famiglie o gli enti presso i quali hanno prestato servizio, hanno precedentemente acquistato in apposite agenzie. Poi si presentano in agenzia e col voucher ricevono il compenso.

Obiettivo

· Far emergere il lavoro sommerso o dargli dignità;

· Assicurare tutele minime ai lavoratori;

· Lavori di giardinaggio.

Caratteristiche

· Esiguità delle singole prestazioni;

· Soggetti beneficiari: famiglie, enti senza scopo di lucro;

· Soggetti svolgenti l’attività: disoccupati, casalinghe, studenti.

Attività che rientrano in questa tipologia contrattuale.

· Assistenza familiare e domestica;

· Aiuto a persone ammalate, con handicap, anziani e bambini;

· Aiuti a Enti pubblici per affrontare lavori in emergenza.

Come funziona

· Si costituisce una società di gestione che emette dei buoni equivalenti al pagamento di ore di lavoro;

· A livello nazionale e locale.

LAVORO A CHIAMATA
I lavoratori mettono a disposizione dell’azienda determinati periodo di tempo-lavoro e ricevono un compenso per questa disponibilità. Il rapporto di lavoro dura il tempo necessario per rispondere alle esigenze dell’azienda stessa.

Obiettivi

· Contrastare forme fraudolente di lavoro che in genere vengono gestite con il concorso di intermediari, come ad esempio il capolarato;

· Regolamentare il lavoro a chiamata spesso trasformato in lavoro nero.

Caratteristiche

· Rappresenta una forma di lavoro intermittente poiché le prestazioni lavorative sono svolte con discontinuità;

· Si fa riferimento alla forma contrattuale olandese che prevede la corresponsione a carico del datore di lavoro di un’indennità di responsabilità.

JOB SHARING
Particolare tipo di contratto attraverso il quale due o più soggetti si ripartiscono in termini di lavoro e di retribuzione, un unico rapporto di lavoro a tempo pieno.

Obiettivi

· Rendere più flessibile l’orario di lavoro per rispondere ai problemi di organizzazione dell’impresa e dei lavoratori;

Caratteristiche

· Caratterizzato dalla flessibilità organizzativa del tempo di lavoro o dalla condivisione da parte di due o più persone del medesimo rapporto di lavoro subordinato, corrispondente ad un posto di lavoro a tempo pieno.

Come funziona

- Il contratto richiede la forma scritta. In esso deve essere indicata la ripartizione in percentuale tra i lavoratori interessati. In caso di assenza di uno dei due contraenti il datore può pretendere legittimamente dall’altro l’adempimento dell’intera prestazione.

